
no a porre la fiducia su una legge
per la lirica, atto in sé un po’ grotte-
sco e che non ha precedenti nella
storia parlamentare europea.

I parlamentari del Pd della com-
missione cultura della Camera, for-
se più accomodanti di quelli del Se-
nato, si sono riuniti mercoledì in tar-
da mattinata con il sottosegretario
Francesco Giro per valutare le corre-
zioni che riguardano il contratto na-
zionale, gli integrativi e il turn-over.
Giunge una telefonata dalla Presi-
denza del consiglio: «Dietro front,
mettiamo la fiducia». Gli emenda-
menti infatti obbligherebbero a un
nuovo passaggio in Senato, dove lu-
nedì, ultimo giorno a disposizione,
non è prevista una seduta: convo-
candola d’urgenza si teme la man-
canza del numero legale. Ma Mauri-
zio Gasparri, capogruppo Pdl in Se-
nato, nega il rischio: altra telefona-
ta dalla presidenza del Consiglio a
Giro che – nomen est omen – con un
nuovo dietro front riapre la riunio-
ne sugli emendamenti.

Siamo alle comiche finali: il tem-
po perso negli stop–and–go spinge
a una seduta notturna senza interru-
zione, nella speranza di arrivare a
votare prima della partita della na-
zionale di ieri. Ma tra la tenuta dei
deputati Idv, botte di sonno e di ner-
vosismo e sui banchi del Governo il
ministro Bondi solo, fermo e impas-
sibile come la statua del Commenda-
tore, i lavori sono continuati anche
mentre l’Italia incassava tre goal dal-
la Slovacchia – forte anche di buoni
teatri lirici che con questo decreto
rischiano di diventare meglio dei no-
stri.

Alla Scala si va avanti con gli scio-
peri, sabato prossimo si asterrà dal
lavoro l’Orchestra di Santa Cecilia e
non suonerà in Vaticano, sarebbe
stata la prima volta nella sua storia
centenaria. Anche negli altri teatri
la temperatura sale: a rischio ci so-
no le tournée internazionali e le sta-
gioni estive. Recondita speranza: al
Senato il decreto si areni nuovamen-
te e i tempi scadano.❖

I
l copione della sentenza d’ap-
pello nei confronti delle Nuove
Brigate Rosse ha seguito la trac-
cia del primo grado con poche
varianti. Ieri la Corte d’Assise di

Milano ha emesso tredici condanne,
infliggendo fino a 14 anni e sette me-
si di reclusione per Davide Bortolato
e Claudio Latino, leader delle cellule
padovana e milanese, entrambi con-
dannati in precedenza a scontare 15
anni. Pene ridotte di pochi mesi an-
che a Vincenzo Sinisi, ritenuto capo
del gruppo torinese, Bruno Ghilardi,
Massimiliano Toschi e Massimiliano
Gaeta, mentre è stato assolto - per-
chè il fatto non sussiste - l’imputato
Federico Salotto, che era invece sta-
to condannato in primo grado.

Anche il copionedelle minacce in
aula al giuslavorista Pietro Ichino,
uno degli obiettivi della formazione
eversiva, si è purtroppo ripetuto qua-
si alla lettera. Dopo la lettura del ver-
detto, una quarantina di persone, tra
parenti e amici degli imputati, ha gri-
dato «Ichino sei un assassino» e into-
nato slogan in favore della «guerra
di classe» e della «rivoluzione». Co-
me era già accaduto alla lettura della

prima sentenza, nel giugno 2009,
che aveva anche deciso un risarci-
mento - ieri confermato - di 100mila
euro per lo studioso e senatore Pd,
privato dei «suoi diritti e delle libertà
fondamentali» e costretto a vivere
«sotto un regime di protezione».

Immediata la reazione del mondo
politico, unanime nel condannare le
minacce dei filobrigatisti e nell’espri-

mere solidarietà al giuslavorista. A
cominciare dai colleghi del Partito
democratico. «Le parole usate da
delinquenti in un tribunale che li
stava giudicando per accuse di ter-
rorismo e associazione a delinque-
re, sono il segno di una disperazio-
ne intellettuale e di una viltà uma-
na che non ha eguali» ha affermato
Anna Finocchiaro, presidente del
gruppo Pd a Palazzo Madama.
«L’ignobile gazzarra di quei 40 filo-
brigatisti ci richiama alla necessità
di mantenere alto il livello dell’at-
tenzione verso il brigatismo che rie-
sce ancora a raccogliere incompren-
sibili simpatie» ha sottolineato il se-
natore democratico Achille Passo-
ni.

Nonèmancata la solidarietà del
presidente di Palazzo Madama, Re-
nato Schifani: «Quanto accaduto è
intollerabile e indegno di un paese
democratico. Il senatore Ichino è
un grande servitore dello stato che
ha sempre messo a disposizione le
sue altissime capacità professionali
per contribuire a rendere sempre
più proficuo e trasparente il dialo-
go tra le parti sociali». Nè quella del
governo: «Desidero esprimere la
mia più totale solidarietà all’amico
e collega Pietro Ichino per le minac-
ce ricevute oggi da personaggi che
la storia e il riformismo hanno da
tempo definitivamente sconfitto»
ha affermato il ministro Renato
Brunetta.

Sugli stessi toni Giuliano Cazzo-
la del Pdl: «Gli assassasini delle Bri-
gate Rosse hanno ancora una volta
minacciato l’amico Pietro Ichino.
Sono solidale con lui. Le minacce
che riceve sono il segno che le sue
posizioni riformiste ed innovative
si muovono nel senso giusto». E
Giampiero D’Alia dell’Udc: «Quelle
scene indegne confermano l’esi-
stenza nel Paese di un pericoloso
sottobosco di odio e violenza briga-
tista che non può essere in alcun
modo sottovalutato né derubricato
a terrorismo di serie B». ❖

Le compagne e i compagni della
Direzione del Pdci ricordano la

serietà, la passione e l’impegno del
compagno

CORRADO PERNA

e partecipano al dolore di Manuela
e Francesca per la grave perdita

´Con amoreÆ

Manuela e Francesca

Con immenso dolore annunciano
che

ROLANDO MAGNI

non è più con noi. Partigiano,
comunista aderì al Pd e fece degli

ideali di democrazia, libertà,
onestà, coerenza e autonomia di
pensiero il fulcro della sua vita. La
moglie Luciana, i figli Enrico con

Patrizia e Francesco, Antonella con
Patrizio e Claudia,
Roberta con Marco.

La Consulta ha dichiarato parzial-
mente illegittime le normedel pacchet-
to sicurezza (2009) con cui sono state
istituitelecosiddette«ronde».LaConsul-
ta, si leggenella sentenzan. 226deposi-
tataieriha«bocciato»inparticolarel'arti-
colo3, comma40,della legge94/2009,
nel punto in cui parla di impiego delle
ronde in «situazioni di disagio sociale».
La Consulta ha anche dichiarato non
fondate le questioni sollevatedaTosca-
na,EmiliaRomagnaeUmbriasulla«col-
laborazionedi associazioni di privati cit-
tadiniallatuteladellasicurezzaurbana».
Emanuele Fiano Pd osserva che la sen-
tenza«ribadisceidubbidicostituzionali-
tà che il Pdaveva sollevato inmerito ad
una legge politicamente sbagliata»

Ronde, parziale
bocciatura
della Consulta

La sentenza

politica@unita.it
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LaCorte d’Assise d’Appello diMilano conferma 13 condanne
fino a 14 anni e 7mesi. Un’assoluzione rispetto al primogrado

MILANO

IL CASO

PARLANDO

DI...

Piano
Carceri

Il Comitatodi sorveglianza, costituito dalministroAlfano, dalministroMatteoli e dal
Capo della Protezione civile Bertolaso ha approvato ieri il Piano carceri presentato dal
Commissario straordinario e Capo del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria
Franco Ionta. Il Comitato si è poi aggiornato al 9 luglio per definire i dettagli
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